
«Così nascono i campioni»
"L'invincibile estate" narrata dal preparatore atletico della Nazionale
I trionfi, le cadute, le rinascite nelle pagine di Donatelli e Nicastro

d i Cristina Bulgheri

Roma Lui dal 2018 è il prepa-
ratore atletico della Naziona-
le di calcio, lei è una giornali-
sta con un passato di corri-
spondente Ansa da Berlino:
nella vita sono marito e mo-
glie. Unendo le loro compe-
tenze, Claudio Donatelli e An-
nalisaNicastro hanno pubbli-
cato (per la casa editrice Rub-
bettino) un libro sospeso tra
sporte letteratura: "L'invinci-
bile estate", sottotitolo "Sto-
rie di sport e di vita. Trionfi, ca-
dute e rinascite". Con un
obiettivo preciso: offrire ai let-
tori l'immagine "umana" del-
lo sport, fatto di sacrifici, im-
pegno, regole, sconfitte, ca-
parbietà, successi sudati.
Dalla palestra alla parola:

come nasce questo libro?
«Dalla volontà di offrire

l'immagine dello sport da
una prospettiva nuova, da un
punto di osservazione diver-
so da quello che solitamente
forniscono imedia: cioè quel-
lo delle emozioni, della quoti-
dianità vissuta dagli uomini e
dalle donne che fanno sport a
livelli altissimi, delle loro im-
prese giornaliere, dei sogni
che sono la molla per arrivare
al top, perché i giovani abbia-
no un concetto meno stereoti-
pato della figura del campio-
ne».
Quindi niente supereroi,

niente macchinoni, soldi a
volontà e belle donne?
«Esattamente, ci interessa

far capire l'essenza profonda
dello sport: un mix di discipli-
na, rispetto delle regole, deter-
minazione, obiettivi, rinun-
ce, sofferenze. I campioni
non sono quelli "fighi", sono
dei caparbi sognatori».
Tutto si concentra nell'e-

state 2021, quella della vitto-
ria agli Europei, delle Olim-
piadi di Tokio dove molti
atleti italiani hanno raccolto
i frutti dei loro sacrifici.

«Sì, la "invincibile estate"
del titolo è proprio quella che
ha segnato la rivincita dello
sport, diventato per gli italia-
ni ritorno alla vita, dopo due
anni pazzeschi segnati dalla
pandemia. Invincibile nel sen-
so latino di "invictus", ovvero
non vinto, indomito. Così co-
me indomiti sono stati i calcia-
tori della Nazionale a partire
dal capitano Chiellini, il loro
allenatore Mancini, la pugile
Irma Testa, la sciatrice Sofia
Goggia. Invincibile è chi ci
mette il cuore e non molla
mai».

Chiellini, Mancini, Gog-
gia, ma anche Vialli, Schwa-
zer, Moser, Jacobelli, Tom-
masi, De Giovanni: lo sport
visto da diversi punti di vi-
sta, non solo quello degli ade-
ti.
«Abbiamo voluto dare la pa-

rola agli sportivi in generale,

abbiamo raccolto testimo-
nianze e le abbiamo cucite, at-
traverso il personaggio di
Claudio (Donatelli ndr), mi-
xando il realismo documenta-
rio all'autofinzione: personag-
gio e narratore coincidono, in
una dimensione autobiografi-
ca, ma s'intersecano con altri
protagonisti e si confrontano
su temi precisi: l'essere lea-
der, la parità di genere, la disa-
bilità, l'integrazione».
Su questo argomento c'è

proprio un capitolo molto in-
timo che riguarda l'esperien-
za romana con una squadra
di migranti.
«E il capitolo più gettonato

da chi ha letto il libro fino ad
oggi e ciò ci fa molto piacere.
Quando lo abbiamo scritto ci
siamo commossi. Lo sport ci
ha insegnato questo: ciò che
emoziona, rimane».
Palestra fisica e palestra

morale, ma anche letteratu-
ra: ogni capitolo si apre con
un omaggio a grandi scritto-
ri, pensatori, poeti: da Man-
dela a Gandhi, da Leopardi a
Maraini.

«Ci interessava dimostrare
che lo sport è educazione alla
cultura, tanti scrittori così co-
me tanti registi cinematografi-
ci - e pensiamo a Nanni Mo-
retti di "Palombella rossa" -
sono stati ispirati dallo sport.
Il titolo è una citazione di Ca-
mus».

Il messaggio che ne viene

fuori è duplice: da una parte
la forza dei sogni, dall'altra il
lavoro duro.
«Questo vuole essere un li-

bro lontano dall'autoreferen-
zialità, dallo sport commer-
cializzato per dimostrarne
l'altra faccia, quella dei valori,
del rimanere fedeli a se stessi,
delle scelte giuste, della fidu-
cia in se stessi e nei propri so-
gni».
E Donatelli quante volte

ha sognato di arrivare sulla
panchina della Nazionale?
«L'ho sognato tanto, in

ogni istante, ed è stata pro-
prio la spinta per arrivarci.
Quando ho vestito la maglia
azzurra però mi è sembrato
naturale: avevo lavorato duro
e ci avevo creduto tanto».
Dopo un'estate invincibi-

le, un inverno di cadute: co-
me avete vissuto la delusio-
ne della non qualificazione
ai Mondiali?
«Male: uno choc per tutti,

anche perché la qualificazio-
ne era a portata di mano. La
reazione è stata quella di ana-
lizzare ciò che non ha funzio-
nato e mettersi al lavoro. Del
resto lo sport è uno degli ambi-
ti più democratici: va avanti
chi lo merita. Adesso dobbia-
mo meritarci i prossimi Euro-
pei. Per centrare questo obiet-
tivo, sta nascendo un nuovo
gruppo. C'è bisogno di pa-
zienza, ma sono sicuro che fa-
remo una grande squadra».
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Claudio
Donatelli
preparatore
atletico
degli Azzurri
con la moglie
la giornalista
Annalisa
Nicastro
autori
del libro

Gli Azzurri
festeggiano
la vittoria
del titolo
europeo
l'11 luglio
2021
a Wembley

Dagli Azzurri campioni
d'Europa agli ori
di Tokio e della Goggia:
il libro di Donatelli
e Nicastro

«Interessati a far capire
l'essenza profonda
dello sport, un mix
di disciplina, regole,
obiettivi, rinunce»

«Cost nascono i campioni»
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